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Dunque l'on. RteeFha detto a 
Belluno che a Massaua siamo an­
dati e a Massaua abbiauìo iì dove­
re di restare; an-zi, se 1' occasione 
si prestìnta, perchè non fare un 

•piccolo sac|')fKA<>?'̂ » '̂̂  ^ t̂r^ *6^" 
mini, perchè non muovere un al­
tro passo heir interno deir Africa? 

tlio^ non vogliamo ritenere l'on. 
Ricci interprete ufiìciale del pen­
siero politico delron. Depretis, 
quantWf^ue la sua missione dì una 
settimana nel Mar Eosso, e le fra­
si rimbombanti pronunciate nella 
àula di Montecitorio per far pia­
cere a l^es iden te del Gonsìgliffce 
ne diaiìo ampio difìtl^óf*: 

Comunque è innegabile ohe r oh. 

^ 

dell* onorevole Bonghi: non sono 
essi che muoveranno la bilancia 
M ' ^<ìugitete europeo. 

Quello invece che ci piacerebbe 
sentir parlare in proposito è l 'on. 
jyinghetijrabi! tante volte preco' 
nìzzato ministro degli esteri. 

G*è da giurare che egli non di­
vide le opinioni deirit!^. Depretis 
né quelle deirmPRicci, né quelle 
dell'on. Bonghi. Oh! che bel par-
partitpj^he bel Governo, ch« bra­
va gente! 
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L*ì.,^^^Tnbunftl6 Provinciale ia 
Trieste, quale Giudizio di stampft, ha 
deciso cosiitutre il tenore dolio stara 
palQifti'̂ ti'-plato E'pithUxKo éX Qym^p 
pe Garibaldi, con documenti e lettere 
inedite {i83G ÌSB% mccolto ed an 
notato da Enrico Emilio XimèneSf 

loci è un deputato ministeriale j pubblicato in due volumi a Milano, 
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deputato della maggio stanza e che 
esprìmendo là sua opinione 

ha naturalmente il desiderio di ve-
dersl coiifertato dalla realtà dei 

Governò sarà per tenere nelle sue 
vedute, sulla politica coloniale. 

Ora, se cosi è, come si conci­
liano Toh. Rìcci e Fon. Bonghi? 

Quest'ultimo in uno di quei 
stioi articolÌM!Bh0 piòvono all'im­
provviso, ma, che lasciano il tem­
po che trovano — precisamente 
come acquazzoni d'estate — ha 
scritto a chiare notte che non sì 
deve tornare indietro da Massaua 

m ^ 

ma che non si deve peraltro rauo-
vere neppur un passo avanti. 

Dunque:l'on. Ricci vuole intef--
parsi nel SudaD, e l'on. Bonghi 
i|gn vuole a. nessun patto: noi 
siamo curiosi dì vedere come se 
la intenderanno fra di foro, perchè 
entrambi appartengono al grande 
partito del GoyernOj a quel parti­
to che è pieno di balde intenzioni 
e di velleità, ma di timide azioni 
pur ffihe; a quel partito che al­
la Un dei conti si riduce ad uff 
branco di p i o re delle p à l i Fon. 
Pepretis è il pastore e V on. Ricot­
ti il cane di guardia. 
ii^uai se Uno si sbanda; colle buo­

ne o colle cattive dovrà lasciarsi 
ridurre af gregge. 

Ed è semprfi^così: la tnàggio-
ranza è una babele, la confusione 
delle lingue e delle favelle -vi,è al 
colmo e nella povertà .del nostro 
linguaggio questo stato di cose sì 
chiama anarchia. 

Non ripeteremo qui a chi spet­
ti la responsabilità di tutto ciò : 
sarebbe pazzia pret^jft^ere che un 
partito ministeriale avesse com-
patezza di forze e unicità di ve­
dute, quando il governo che egli 
Sostiene è ìitipotentesper senilità e 
sì regge appunto pìf la mancan­
za dì criteri politici ed anìmjpl-
stratìvj. 

De[_ resto, pòco importano le opi­
nioni del generale Rìcci o le idèe 

Alfredo Brigola e 0., editori, gli eie 
menti oggauìvi dei crimini dì alto 
tradÌKienio, offesa aUa maestà Sovra-
na, offése ai n:iembri della d s a im-

1 periale e perturbazione dellaj^uyìjica 

f^^^^'^aètUtiiUtlli• offesa ani^'reii-'^ 
gione, pubblico disprp^'o delle istitu-
aioni, ecc. (§§ 303 e 305 Cod. st.). 

Perciò ha confermata il praticiEito 
sequestro, vietala l'ulteriore diffusio­
ne di detto stampato ed ordinata la 
distruzione degli esemplari appresi. 

Ecco un nuovo modo Wf^ro 1» re­
clame alla preziosa publicazione deUa 
Ditta Brigola senza però che risaiti 
meno di quali angherie e soprusi sia 
sempre capace l'amica Austria^, 
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La gita non era stata permessa 
dalle superne autorità. Ma quei della 
Società Corale Suidico non vollero 
darsi per vinti. Noleggiarono alla che-
tichetU un *bel vapore, sì diedero il 
loro bravo appuntamento e partirono 
per la vicina Isola dove erano stati 
gentilmente invitati e dove ti si at­
tendeva ansìosaoiente. 

Figuiarsi la festa. Baci, abbracci, 
ré/xjsco, applausi, fuochi d'artifìcio 
grida^ un entusiasmo insoooma da non 
si dire. Tanto che ad ut» certo punto 
quei bravi soci dimonlìcato Pinco* 
gnito e pe|d||ta ia bussola, èi misero 
a cantare in coro e cantarono..- ro&a 
proxVxta^ come sì dice da no). K fu* 
rono applauditi e salutati alla par* 
tenza, cornè può ben immaginarsi. 

Ma ahimè, appena giunti a Trieste 
cominciarono la dolenti note. Biso­
gnava fare i conti con madama pò-
Iizia. 

£ i conti furdrìf tali, che dieci dei 
giovanotti trovansi nelle carceri cri-
minaU, in attesa di giudizio. 

Non occorre che vi dica quanta pe^ 
Dosa impressione abbia prodòtto que­
sto fatto nella cìttadii^i^^za. 

Gli arrestati sono tutti persone co 
nosciute 0 generalmente stimate. 0 
AustriaMl 

Bismarck non vuole alleati ma" 
servi ; oggi è. amico e doman|i#e-
mico come gli talenta; l'Italia in­
formi che è legata mani e piedi 
al carro imperiale e notfne risen­
te altro che umiliazioni. 

Della pirotezione tedesca Re Al­
fonso se n' è giovato in una c,o|a 
sola, cioè nel far,e,.dispettucGÌ a i r i -
taìia in favore dei clericali ritóog-
gL... puraftìte. *̂ *̂  

Ser^ga dire né ai né bai il Bì-
smai k prende possesso delle Isole 
Caroline che la Spagna' sostiene 
essere sue'. La spagna urla e pro­
testa contro il tiro del magnanimo 
alleato, ma questo non ci bada. Al­
la sua ombra non furono soste­
nuti i capricci di Pìdal? e non 
deve forse pagarli 9 

Alfonso, poverino, non può dar­
sela a patti. ,^ 

Orrore ! Egli smette la monlura 
d'ulano, sotto la cui mascheragli 
sembrava essere tanto forte. 

Povero Alfonso I 
Ma che almeno il suo esempio 

fruttasse. 

f rispondere alle esigenze dei... 
li. 

I i 

li a 
_ i i 

19 agosto. 
COLLOQUI % CON EONOMI 

DAZIO CONSUMO 
Bfiiciordo un pettirosso preso dal Ca« 

pitan Fracassa pe! qwale itiicl eri cali 
avrebbero trionfato nelYe ultime nostra 
elezioni amministrative. Sino a ieri 
ìi proto avrebbe creduto d'aver ra­
gione, poiché il pellegrinaggio votivo 
a S. Rocco, le soieniaità nelle chiese 
di S, Nicolò è S. Tommaso, gli entu­
siasmi per i sacerdoti Segar© e Bo-
nomi reduci dall' Africa, i manifesti 
onde è tappezzata Veiiona enuncm^i 
le chiassate che voglionsi fare a Ze-
vie peli* ingresso del parroco nuòvOy 
tutto ciò ci dava l'aria dei più codini 
bigotti. Ma ieri un altro argomento 
venne ad appassionare il pubblìcis. , 

Prima dfparlarvene.^sciatemi dira 

! 

tJfi principe dei 0rugo, il p'ù giQ|; 
vane della famlgUa di questo nome,' 
s'innaropró di una signorina, sorella 
dì due cócottes assai ^s ĵnosciuto, ve­
neziane (quello stesse dell'avvocato 
Lopez^ le quali seppero cosi bene eif" 
cuire il principe che questi promise 
per lettera di eposare una dì esse. 

Le due cocotteSf furbe, fecero istrui­
re l'altra loro aorella © la fornirono 
di un certo corredo assai ricco. 

La famiglia del Drago riesci a dis­
suadere il figlio dal legarsi con quel­
le persone; ma le veneziane minac­
ciarono d'intentare lite se il principe ( 
mancava alla promessa. 

Il ptìopipe offit un compenso dì 
quattromila Uve; queste non bastan­
do alle Veneziane,' esse promossero 
causa di danni, domandando centomila 
life dMndennttà. 

W causa verì'à discussa innanzi al 
Tribunale, e ^ prevede uno scondalo. 

non basta che non siano toccate ; suo ingresso nella Giunta munìcipa 
bisogna che compiano Topei^a loro Ma spiacemi che una questionasi)!-,; 
mostmndo di fife il loro doyera^tanto amministrativa si converti ia 

questione politica. Pare impossibile, 
eppure, perchè Montoli sostielàé la pei-,* 
cezione diretta dei dazìi, sì vorrebbe 
intimare il partito adot^^^da lui a 
tutti gli assessori Q consiglieri del 
partito liberale-proerresaistal 

Perciò'^il^di^re grida la croce al 
prof. Perina e **^'|^pJ^«"2' Tessari 
che hanno votktdll|lTO»Ìto. Specie pel 
secondo ha parole che mi fa male 
sieno dette da amici nostri^ 

Vivaddio I Se c'ò Qgura schietta dì 
onest'uomo è quella di Itti; se c'è 
persona simpatica a tutti i cittadini 
egli lo è di certo, egli che: nelle 
time elezioni raccolse il più largo f 
lusinghiero suffragio. Con amore e 
energia curò sempre tutte Iftji^lstt 
zioni cittadine, da anni prestuyso 
corso della forte ìnteliigenKa al Con 
siglio Comunale, come in alt i lf 
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|Ì8traì5Ìonì già lo prestava — e quelli 
che più dovrebbero essere. orgogHosì 
di lui vorrebber^mporg^i di votaret 
non come coscienza gli detta, ma coiEiie 
due 0 tre 4el partito pretendono? 

noi stessi, ^ t̂ìbbiìitiamo questa pole­
mica, onde déPirincipii si '* lout9, 
non m odio delle personefl 
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Non più iijaiio 
Povero Alfonso dì Spagna. 
Dicono che non sìa nemmeno.... 

ulano. 
|,1 tìtolo dì ulano tedesco gli ave­

va procurati i noti fischi di Pari­
gi; ma egli ne rìdeva pensando 
che in cambio il suq^trono sareb­
be rimasto consolidato perchè a 
sua difesa gravitava nientemeno 
che tutta la forza dell'impero ger­
manico. ...... 

Poverìnol queste ilIiflMi gli so­
no cadute. 

L'Euganeo ha una logica tutta 
sua. 

Il buon confrajello non può dar­
sela a patm^percfiè si incolpano i 
governanti dei tanti scan(̂ %lj. che 
si avvicendano, e |gple cfie non 
se ni^ncolpì altró'̂ *x3ÌèY.. i tempii 

Sì, conTratello, sì; sono proprio 
i tempi, sonpi tempi in cui coi prete­
sto di rispetto all' autoptà non si 
vuole sì disvelino i mali, mentre 
questi sono tanti che vengono ìstes-
sar|iente a galla; sono i tempi in 
cui sì dimentica quale parte abbia 
uh governo nella educazione del 
popolo. Non si rimproveravano una 
volta di tutto i governi borbonici 
e papale? Sono mutate adesso le 
norme del giudicare perchè è da 
giudicarsi un altro governo? 

Vìa; sono tempi si, tempi bor-
I giani, tempi in cui « in tutte le 

classi della società predomina un 
egoismo gretto, una cupidigia vo­
race, che traiìghìotte ogni nobile 
sentimento, distrugge la fede e l'en­
tusiasmo, assDlìnlia sempre pili la 
sublime virtù del ssgritìcio, il di­
sinteresse, il patriottismo. » 

Ma con certi esempi e quando 
anche d* chi ciò niqoopsce si in­
comincia a Kegare i mali —come 
se vUiî *i:ilrtÌ:CO negasse una malat­
tia per guarirla - - davvéro cĥ e 
non vi si rimedierà mai. 

Le autorità per avere prestìgio 

i col vicàrio apostoUcoJleiràfrictt e col 
famos(|^rJgioniero dQÌjj|iàbdi — uno 
bello, roseo, ingrassato j l'altro isoint-
to op̂ |î e i t 'palo telegrafico a colla 
pèlle ridotta a cuoio tffitinizzato. Mi 
intrattenni con loro in qualità di co­
noscente e non di giornalista; ma, 
^ '̂̂ *'*^^M^ «'esìsto al piacQi^^dv co­
municarvi que l̂cha notizia rjtcavata 
da essi. 

I due missiòiari ritengono che per 
ora non convenga loro ritornare nel-
i'AtFliìa, mentre dovrebbero star fermi 
al Cairo, durando la insurrezione del LJ" *"̂  
Sudan. A don Bonomi falli il progetto ' ' * îc^ '̂ 
di liberare i suoi compagni prigio­
nieri, ' non essendovisi più prestato 
l'Arabo che salvò lai. «So invece di 
100 sterline, gh si avessero date cento 
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bastonate, sarebbe ritornato. Tutti co-
slquella gente. ^ V» assicuro che sono 
testuali te parole qui riferite. Risett 
buon sacerdote delle tante fiabe spac­
ciate dai giqraali che volesse egli 
trattare col ministro Ricotti o col go­
verno di Vienna per spedizioni future. 
Ora intende riposarsi presso i parenti. 

• ̂ fp^^t' 

Ed auguriamoci che il buon senno 
• - - I 1 • • 

di tutti i nostri amministratori eviti 
• - " L ' 

il perìodo di ona crisi, quale viene 
S W l o se minacciata o comandata dà 
c(wtTche pubblicista. 

Appena passato il periodo acuto 
delle elezioni generali, e formata con 
grande difficoltà una Giunta ove en-

\ trombi i partiti sono rappresentati^^ 
in proporzione delie loro forze nume 

mi sembra il danno che derl-
verebbe dal rinnovato disordine sa-
ribbe immenso, mentre tanti altri 
importanti argomenti attendono dì es­
ser decisi dalla autorità comunale. 

Ntin si ponga la questione di £Ldi|g|a 
né d a l l ' I e n e dall'altra parte degli 
assessori sopra oggetto dì' indole sem-

I l ' ^ 

plicemente finanziaria come è questo 
fM^ altriÉQent! come potrebbe crearsi 
urna amministrazione forte se la 
noranza volesse imporsi colla minàŜ ^ 
eia della dissoluzione? 

- ' . i f i 

E vengo.a dirvi. del discorso del 
giorno. 

La Commissione manicìpaleWfi­
nanza, istituita sopra proposta del­
l'assessore Montolij a maggioranza dì 
3 contro uno 1 consigliò che si conr 
tinui ;î ^appalto dtìl DJÌZÌO consumo. 
Ieri a sera la Gtuntg ha deliberato 
suU*argomento accettando questo par­
tito con 8 voti f^vorèWlij contràri 
quattro. 

lo che altra volta su qtililff ilónne 
parlai ampiamente detta convenienza 

^ I 

della gestione daziaria in appalto, non 
è d*uojio che aggiunga che ho piau-

• ^ 

dito al voto. Ma rispetto tuttavia an-
ch3 ropìnione della minoranza, |g|cie 
quando mì appare studiata lungamen 
te e con amore, come fece il prpf, 
Monioli, che sa un torto lo ha, è di 
esser mosso da opinioni già fatte pri­
ma chtì Usvetiisse assessore delle fl-
niinzts ed avtvige impreso le laboriose 
lioerehe compiute d» luì,dpìnfoai pel 
trionfLì 4Stte q̂ uali combattè sino dal 

..,m^ 
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Al OonsìgHo Comunaye rargoraento 
sarà portato in seduta deìlì 4- settem? 

A, 

bre. Intanto 1 giornsili lo J*^olge|M 
è spero lo facciano cosi da ìUùminarQ 
sinceramente la cittadinanza. VAre^ 
sostiene l'appalto. Ha contro collU-
dige anche là Nuova Arena. 

Non vorrei entrare quarto nella di­
scussione, ma davvero son ben poveri 
certi argomenti adotti det questi due 
ultimi giornali. Per dirne uno solo, 
lessi oggi che l'impresa privata appal-
tfttrics per tenersi buoni alcuni psr-
sonuggi influenti lascia passarsi loro 
piccoli rontrabbaitdi. Santo Idillio I Sa 
porsono timmodo frodano il Dazio a 
sono itifluetiti, sia a vedere che pro­
prio gli lii^itgati municipali eleve­
ranno la contravvenzione. É piuttosto 
a credersi che pe' 60 consiglieri e 
loro parenti li chuìderiinno tutti e due 
gli o«Ì '^ta a n | g la bocca. 

Mft' per ora lasciamo lì, Vi terrò in­
formati de' risultati della lotta che 
va a eombatlsrsi e d̂  quanto In pro­
posito po.s8a interessare allo studio 
della massima nelle esazioni del da^ 
2io cousumo. 

m 
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"^«Jiivaso- — — HflUa sala del Col­
legio Marchése, vi f» «n tjoncfìrto 
Lyooalfi IrlQacitìssimo al quale prèse^g^ 
parte il signor. Luigi Colomlj^^,=.^P' 
ijore, ed il signor Francesco Pózzi, il 
pubblico, sceltissimo e inteiligente, fa 

nlìrgodi W^ctìeriti jk applausi agli 
' egregi-artiati.- • ;'•'/•'•-• • ^-^^^ 

• C«5a"i5§wcMt0.̂ ìs@^In^^yt6fito' paese 
di Cerci vento (ToÌmez2o):i|i|yi è fatta 
sabato uaa proceasion© sensa preti, 

erchè questi non vollero adattarsi 
chiedere il permesso allo autorità 

civUì. Il casetto è nuovo ed abbastan­
za comico : ma la oaPJH^ tempre la 
stessa: intollerahsa da una parte, igno-

SProwir^fli. -^ Olì arresti per i eoa-
tìnnatì furti ferroviari, non hanno 
dato quel risultato' che speravasì. I 
risultati dell'istruttoria co!pisé^*ra^|0-
chi individui, ed i furti alla Stagione 
continuano^ specialmente di vini 8 
liquori. , 

Iffiovi^®. •^ifPei primi di settem­
bre si aprirà il teatro Lavezzo per 
««(cors^diconiinedie; una gran,parte 
lei repertorio è affato nuova per que-

.Sto scene. • • : • • • .._^^, / 
ri— Sono arrivati ì diplomi é^ìrfae-

dagUe: conferite alla esposizione dj 
T^orinó.*tìi Camera,di. commercio si 
riserva 4' f'̂ ra^eJ^ distribuzione tefòt^:, 
tSfrre con qualcSo^sHIennità. 

TÌ6So§?lè'lè-^ Lo'spettacolo d'opera 
v̂ĵ /̂Tt̂ WfTldl' SeravalVe colla rSuSìSa 
del Ì?ÌgroZe(fo eseguita da ' i io iiàott' 
iq^q^pleŝ p d'artisti, ha . divertito/un 
'Ba§K^so„ e scelto pubblico. 

Bravo sovra tutti il, oantono sig. 
StS^rametla, artista già nolo per aver 
crint̂ Èo-̂ cott* faììèè successo in teatri 
di primo ordine-^ buoni esfcj^tiiri il 
tp̂ iP̂ ri3̂ 5?',̂ cici, il soprano,signoifa Ma-
*v,ìhi. ' - - .̂ ' -

- ' • • 

persuasione che cioè sia stato fatto 
è si faccia il possibile perchè in Pa­
dova nostra l'umanitario progetto del 
Senatore Hossi di Schio d'attivare il 
forno cooperativo avesse ad abortire 
6 ne ubbia a sorgere invece il Pani-
Aio Industriale —• quel panifìcio iBf̂  
dustriaJe che sarebbe la risorsa di 
pochi speculatori a danno della inte­
ra oìttadinanieiai e larévina dei fornai. 

E, questa voce insistentemente og­
gi s! ripete da tutti, e non siamo più 
soli nelle nostre diffidenze. 

Qui in r*adova, è doloroso consta-
tsrlo, tutto ciò che sa difiiantropia e, 
d'u^aaitarismo, è bonda.nn.^|p ad es­
ser s'eppeUito per ià troppa bramosia 
dei vantaggi finanziari, ai quali pur­
troppo, da tempo ci siamo abituati, 
ogni più nobile e santa idea viene 
sacriOcata. 

Perciò si fanno questioni pipcfn^ 
dWf̂ orsonÉ̂ Î̂ ^̂ ^̂  le ire,̂  i ^di-
spettiJi tutto Òibùono pur di riuscirò 
al proprio scopo! '^^ '^ ' r . -̂ W* 
, Qtiesta,' se non c'ìngannìaoao, 

stala la via prescelta percl|^|^J' iatitu-
ddfìe del forno cooperativo Rossi aves­
se a.naW^a^tó^' ^̂ •̂ ;̂ ^̂ *̂ -̂  ' 

E noi dubitiamo assai che fra gli stes­
si promotori d4\Gwerat1vo vi siano 
gli amici,dell'Industriale, anzi pro-

Noì però ci siamo proposti 
venire eli azionisti del ^JPaniilcio 
Cooperative dì questi sinistri prop| 
siti che desjdiriamo non siano altro 
che ombre della nostra fantasia e se-

'^gliremo impavidi la vìa che ci siamo 
prefissi a beneificio della nostra Città, 
di nuU'altro desiderosi Che del suo 
vero bene. 

Ci pare poi che il fissare la proro­
ga al 3 settembre per la nomina delle 
cariche sociali siaisijètata nierit*altro 
che Una perdita inutile di tempo. Ma 
lasciamola lì; le argomorìtasioni-'ri-
serbiamola pel caso con l'uno o con 

nuove proroghe.-(Oi vorrebbe anche 
questa per darci ragiono 1) 

C interessa solo che nella lista la 
quale vena formata, ogni interessato 

'SÌ- persuada che é necessario aleno 
chiamate a farne parte senza sim-
patieio antìpàW di' sorti, ^enzà pre­
ferenze e senza egoismi, tutto qtiéiìl 
porstìn'e'elio Hiannò fin qui in un mo­
do oj néll'^àUro, prima^fdopo, concor­
so per 1' attuazione di queéto progetto 
6 per 
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fidamente 

per noi e ristorino le forse abbattute 
dai pWùngati calori estivi. 

Buon divertimento è buona fortuna! 

mo e pubblichiamo: 
Caro Zofif - ^ « ì ' • • • .^^ 

Nell'intermiSone processo doUa 
53ana|L Veneta il sìg. Procuratore Gè-
neraìe ha accordato fin da WWesi 
fa àyWI«^®°''''^i Venezia la vìsita lì­
bera coi loro clienti. 

E, vista la mole e la difficoltà della 
causaj fu saggio consiglio. 

Incuorati da questo precedente due 
difensori di Padova — i sottoscritti -— 
fecero istanisa per godere della facoltà 
stessa. 

Non s'è creduto neppure di farioro 
l'onore di una risposta. 

Comesi spiegano in cosi delicati 
?P?,'"«"V, *̂Me. p^M.e diie,misure?, 

'GraziWell'ospitalità - - e taiLtrsa-
luti. 

m : 

Avi). P. F. 
Avv. 8. IM 

mzo 

i L 

:0^^m 
fl 

quìmaì/ypéhse o notea^bbiamo sem-
pre detto che al : pano diciamo pano. 
Non nascondiamo però cne ci addo-però 

! V * ^ 

• v 

i\Sp--

-1 Sotto 
mo a 

, Itjteresì^P 
le, scritto 
chi 

aere e inaiti p i l i 

m^ parlar chiai'o, ma ne siamo in 
dovere aianchè non si protragga nm 
oltre lo stato a\ còse attualo. 

Saremmo idvéH ingmsiv^elvoles-
simo'iregàre come taluno dai promo-, 
tori aoDW inderessamenta lavorato per 
questa eanta idea .della cooperazionew, 
ma temiamo^ sia stata la VQÌC C 

^ ^ ^ m M ' _ . „••, . . , , 

m ^ W i n e b ì o delta stli(i,a, sì-
.f. fìfni.Hr«K««W^^.^ 1 leriziW'bha^BSfill siamo ìràposti fino ™ titolo imbrenaere- WIJKV.UMI:* ' ^^,v. ."tr- r^ = 
'"i., «.,y.i;«^™!r«>. >iì*firuf?raa oggi, ma che ora abbianio voluto 

j^tj?-"mAr.-i:U -^.ì-;-!' i ' - ' • ; , '-1*' - i - F i - '• 

rompere né taceremo*più finché la 
cosa^ non andrà e come si deve. 

Tncomincieremo, col .dire che cuba 
Stupito iredere qualche lista composta 
di egregie, persone proposte a que-
sta azienda che pero in argomento 
con tutto nspetlo crediamo poter,asr 
séverare ne sanno meno dell'umile 
vostro cronista e, che,d'altronde,peE 
quanife-cr consta pff nulla asp ìmtno 
ad eeèer nominate. 

E ciò perchà? Noi maligni dubi-
tiam'ò che 'rnche auestr sia etata 

à publicazione dì*Viì 
0, romanzo origina'-^ 
sitamerite'pel Bao^'\ 

^iGye le piii ìti-ane av- \ 

tinte e di immaginazione, coaduiir 
ràJrinb i lettori di sorp|,(|f|i;.ìa. sor­
presa. •*'•''" " " '""" "" 
vìàL'autore si nasconde, sotto ^̂ fó 
pseudonimo di Alfeedo Cacciatqri e 
le, scene più fantàsticlié, ì cpntrap-
pììjili^, ,pi|i; picc^tW^I*-; facilità del 
dialogoj 1 rapidli<^*pas,saggì procu-

'orerapno il caassimo diletto 'alla 
iattura di) tante varie sosprese. 

I.nQstri lettori é^uU^ sarauno 
# » r a t i ; avranno moltissioio a diver-^ 

"<••*-•—^^1 

€lu& ©©tìspei'atlw©, — Sem.' 

un'arma di quei signori che hanno 
messo II chiodo al̂  muro perché ne? 
sc'a il PaniHcid Industriale ì 

Quindi sottoscriviamo anche'^à guao 
Wr^.'-v.-l 

^ Wà impossibile ma checché se nesd|ica 
S K S f t r a r ì b da taluni ottimisti- noi 

siamo sempre nella nostra pìmitiva 

te disse 1 altro,giorno ì' Emanèo ma. 
diciaìno pure arconfratello « va a cer-. 

K 

-Il 

care li mare •aria rad ice » e noa cMn-
ii^±'''^\ î  iàmb per c o r t o . 

\ ̂ "Jy^mnl^^-'^M^ i • * 

vf^P93s^,,ajp^r,pre3p6ra vita. Poiphè, 
mi ci siamo spiegati c?itart, so per 
esse abbiamo avuto fin qui le debile 
pài'jola dì lòde, ci sembra che r^Q fa-
ranno questione di decoro, personale 
d 'a l^ t tWe qtìahfe ;^ia#'!f»otóati. ' ^ 

Cl̂ e se, dop ' 1 fatti avvèOutip òStì-
nat¥M^ìM, queste pei^èj^Vvoì^sep 
rifìutar^^^l loro concorsogli^ ÌSIÌWÌBÌO-

ne nascente noia c\ 8\ potrà impedire 
di'conchiudQre che era appunto trop-/ 
pò vero quanto oggi si su3,surra qui 
in Città e di cui abbìum_c| d^tt^ più 
SQRI :̂ che cioè :99|l^,SÌ,,VU0Ìé^Wo.U^ 

panificio Cooperativo a vatìtaggifi^^ltìi, 
grande maggioranza dei cittadmi per, 
assicurare a questi pane buono a î a-
Istivo bnon mercato — sostituendosi 
detto forno al eaìmìera — ma benil 
un forno industriale ove gli speco 

polio a danno del-pubblico interesse 
dei, cittadini a s rovinare in modo de-
finltivoi opprimendoli, i fornai. 

Ma Bpenam.o ancora che, si tratti, 
proprio dPpiccliiade per^rmir^Pjiéfc 
d^aUif m a . queste colui che si; ri­
spetta daddoversO ĵ non deve proprio.^ 
dar peso più in là dì quanto 40? per­
metta il corhptmentO del suo dovere 
ch^ in questo : c a s 4 ^ ì ; i d e n t ^ n 4 . , 
è altro che il bene, della propri^ 
C i t t à . : " • ' ' • , ;;^ • ' 

la temperatura è abbassata ih modo 
straordinario; siamo in autunno e le 
dolci ,aure si infl|trqnp per, ie intime 
fibre del corpo e sospingono, quanti; 
possisnóv ad àhdàre in campagna.' 

A quésti 'fortunati: noi costretti a 
rimanercene qui inchiodati, mandiamo 

Preg ia i d e i B(Q»KXOIÌ. -^ La oâ  
mera di commercio ha determinato 
doversi rìteneréj,come àaguonoj Ì p'fi 
zÌ:adeqtM^^li«bozzoHi,ftrq^^^^^ 
sta Provincia pel corrente annd 4885 
cioè-; 
pcji bozzoli gialli e sementp nostran.a 

pei bozzoli annuali verdi G^apponesj 
L. %\1 (due e quarantasettoj 

il chilògrammav valuta legale pronta, 
%ì\timt' d u e VlftsEgi al i* E-

s t e r o , — 

sto tò viaigi^Uf^O gìorho a Vienna 
Esposizioni di Post e Norimberga (1^ 
chmX.'m, m ci. 660); é pel 28 
Settembre un viaggio di 2a\è(orhi^ a|4 

L'Agenzia pensa a,tuttovferrovia, 
bagaglio, alberghi, omnibus^ vetture, 
Interpreti', ecc.Vìn ,morfò che il, vlag-' 
giatore non incontra altre spese, oltre 

^/ogrà^éànii.; dattagìiatì, e ''Schiari-

F. SEHnnaro espose d | | piatti fijj 
quali si possono ama| | ì |re due g 
2Ì0SÌ lavori condotti a fììnoó di can 
dela, 

L'uno rappresenta un araW'e l'ai 
tro ail.vezzoso visino di fanciulla,dal 
lo Sguardo viy^i^é e malizioso 

Il pritno porta un turbante ed é 
ravvolto in un, manto secondo le fog­
gio del suo paese. La seconda si mo* 
Eira sorridente fra una folla naassa 
di nerissimi capelli e natòO 
un velo le belle spalle agli sguardi 
degl'indiscrettb Tatti e due sono due 
geniali creazioni di un ingegno emi­
nentemente artistico che sente il ve« 
ro ed il bcUo che tratifondo poi OOIQL 

tanto genio nel viso abbronzato di 
qu^l'arabo o nelle oòchiato ladre di 
quella vaga ,br.unà. 

Quei due piatti sono proprio meri-
teVAlv.di fivr bella mostra in un el^-
gjinte salotto di .qualcuna delle nostre 
S^^noroe ci lusinghiamo che non ri 
marranno a lungo nelle vetrine di 
Manzoni- : 

Anche qualora v'annoiassimo ^coii 
uha.ìunga^ dissertazione sul disegnò 
e sul chiaroscuro dt quei due JaVOn 
ài fumo dì candela' finiremmo col dirvi 
che l'uno è corrotto e ràltro ''è'^bèl 
inteso ed armonico. Il genere iutti) 

_ . ' < 

nuovo richiamerà l'attenzione di quaU 
Che amante, di cose d'aria e in-aspet^ 
tQfĉ i veder sosti 

•n . 

r^ 

: - T = = : -r-

lane ha organizisati p̂ él 27 còrr. ago 

f-queìflae piatti 
d?i .altri; dt|8,; che lo Gennaro vàl*|^ 
presentare airaQ3naìrazione del puV 

lieo,! G. Mf-

1̂ 1 e fi," BsaSws^iioiP. - - Ghr passa 

piare le belle taaiolichodrwìiizoiniT'àì 
di Salvador ? 'Uh pandemonio dì^odà-
lische, paesaggi,, bossatiiw^Jori, donni^^-
né è^che sof||;<arresta chi passaip4r 
dflà. QL è/nflitp^ri tutti: i gusti ̂  
ogni vasfti^fdipirttp; con; franchezzKj 
con brìo, con discernimento..Ed è ììm 
sucpedersì dì nuô yì lavoretti ; «et 

# 

•,; Q 

\ : ' 

ormano unsi 
beila coppia di artisti e sa rieri si può^ 
disconoscere la loro capacità anctia 
in questo'^genere, non devono poi ab-
bandonaiè peiiqiielle frivole cianffu^ 
SMH^ IÉJ composizioni più sèrie ,e:{|̂ ìa 
studiato. Bieche dal lucro i'fftisit* 
si làsci sedurre d a l l l a i S l l deìl*arta i 
che. deve adirare con cuUo,d*amaBitaJ 

z r fi uomo. 43, Milano. 

SSŝ fisMis a chi vi­
sita Milito, ì Lagtfi^^di Como, Mag^ 
gio^e e di'Lngànói'e ìa Svizzer^,, .è 
quella pubblicata or ora dal Chiarì* 
fi! un vpliimettq d» 120 pagine, eltf̂ ^ 
gantei»Qn^,,,e/finamen a|Ìjp^pato, nel 
quale si^Aatiéji^iestfisa descrizione dei 
luoghi da percorrargi, e son raccolte gl<"''i* ® 4'**^rim molti. 
tutte .la. indicazioni indispensabili a 
chi .viaggia 

Questua Guida e Chiari » viene sue 
t '• - 't ^ - '- •' • . ' '• •'- • ^ ^ 1 . 

dita, Yranca, JktnUa. Itaî ^^ a chi in-
viÉ^Er;i?^iragrenzia C/fciâ i; Piazza, 
dei Duomo, 43, Milano. 
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Felice chi può ri.unire l'uno e l'altro 
e, nio auganamovwdue distìnti pittori 

' "~ - • • • u . . (? . M.,,: 

l ' a r t e » — Ieri in Via Savonarola 
una povera lavandaia a nome 
Maria, veline derubata di sessanta lire 
che formavano tutta la sua ricchézza. 
'II, ladro, certamente pratico, sembr* 

&]% penetrato da, una finestra prosipiti 

a Uaa 

- e indico 
•I-

1 " - j ^ 

r̂TV.Tr"' l i ta-- j.=;.:^l.>-*ì „... 
y-: \ 

AGOSTINO CAPOVILLA 
. ' . 1 ,̂  ^ 

' • 

lì 

,«^tvtj.;-^,1. 

§^nr^ 

vane: Ecco quella porta -
una porticoiola situat.a in feudo fesche. 
Luigi avea presa per la porta del gabi-
n « ' fisaHàll,^^f'Pìr porta''U 
niètttì rvlfll'*cày¥kl^iiga»rfeaeS'é'ir'' 
catenaccio— e si avvicino "^^ e 61 

] l.: ' {11 &l .̂ '= 
che 

1 • 

Signor maestro, ha veduto? — 
concluse-iH^=Sindaco. — Eqeo io la 

' - ' L T I ' 

\ faccijDpadr(||^e e le,consegno la chiave 
dello stabile- -

— Grazie, signor Sindaco, saprà 
mostrarmi degno dalla tlaucia che le 
slgn^i^ie lort̂  hanno n posto m me, e 
eu^iodire lo stab limento scolastico 
meglio che fosse casa mia. 

•^Riguardo al vitto lei andrà a 
dozzina, a pensione neua casa qui;It-i 
tigna, dove abita il maestro inferio­
re : son buona gente che non pensano 
di guadagnar nulla. 

-^ GiuzVe, sigi^or Sindaco. Ê  p<̂ i;« 
intìt]ia..,. A prej^|;armi la stanza verrà 
qualcuno.di quelia gante, m'ìmtgitfÓ. 

—̂  Sì, Verrà la serva, come col 
• - 1 ' . ; - - ^ , ' f • ' ' 

maestro che 0*̂ eira prima. Vi^i Veè* 
chietta àrziflli più svelta di uae^ ĝ io-

- Senta.•"£• un uomo dMngsgno il 
or parroco, noi;i è vero? , 
-Altro che un uomo d'ingegno. 

Lo doo^an^eràqul al maestro Trotó-
beita. È; Sò|Ìr«tendlhW'^Sc^lfet^ 
E che cbltural ÈidottorèMn... Sàói'tf 
Teologia. Ha in Canonica una biblib-
teca che contiene più di quattro mila 
voiumi- e se l'ha letta tiattà quanta,, 
Bomani m oasa^JUa torremo uoa ,8pe-, 
eie dì consigHo comunaJ î>rjVvato pe?;-
che ih questa stagione, come ,eUa.sa?t 

odi ciò che non è suo... nr^,, non si può tenerlo pubblico: sa.-, 
, mtanto che ella fa r à u n a seduta d urgenza fra aorsici, m 

Partito finalmente il-Sìl^dacoV'Ia ì 
Luigi venne subito l'estro di correre * 

• -'i'Mf- • •• h ^ q ' ' •••• • ; ^r^. •• ••• i'--^- V 

nella sua stanza e di seri vare sai mo-, 
mento all'Ernesta facendola ridere e 
sospirare, n̂ a e lo st^m^co] poVeret^-?mm:u^ 

già non serv i rebbe t sono g e n t e a> 
chiesa SI f igun; Da m a t t i n a ella ìa-
sesa apertOj^BP-itìtan^o che fa lezione, 

i:'^(-. 

1 1 r - * •- t 

) . Umi­che quello di..M di appropr ia rs i nep.-
pure un capello di ciò che non è suo... 
e, cóme dicevo, 
lesione, viene qn i la serva e in quat« 
trO minu t i le accomoda il letico, le 

. j -

preparazipne al Consiglio della pi:;q» 
sima.primavera dove stabiiireirio poj 

puiìs'ca^lW^arhei^ài l^^*vuéta'cii'à iin , le :còsWn^ via legale. Il signor peìr-
Dìàcergf-Mi W^à^tìe %wno 'quî ^ la recò vuBllMn piacere. ;ffinzi già cne siamo q«., 
presòtiterò b qtót ì 'a ignì '^i |noi^; -
E tirato il caléaàccib, aprì' doman­
dando : — con permesso. . 

\ f 

E qui la solita nreaGuUzione, i so-
t i : — ho piacere di conpscerlf 

re* è li m i o ^ w l | | n ^ ^ | t r ( ^ | ^ 
liti : 

iacére è i 
chio allora ara af caS^, c 

Tornato nelle scuoio, il sindaco e 
il maestro giovane parlarono della se-
duta deU'iad'.mamv «^ A che ora ha 
detto il parroco T — doi&audò.il mae-
atro. 

t I i 

, Dopi) la "sua m e s s a ; dopo lo 

troduHe subito ques t ' ari* 
no fé i^ifórmè' nella scuola sehzà ; à -

' ' - ' L . • L - ' 

spettare l'anno ventoroiii, 
"- diicorronb moìte riformo nella 

scuola ?^ 
i J 3ic«rj^ s^i; p^jma perchè ilmi^ov 

strp^ cjiM?,al^Wiapi%l'cen^|jp,devo pro­
prio eojifessàrip n5|M?o»y%cliv̂ .. -— e si, 
picchììiva la fronte,,—• e poi perchè.^., 
il pàrroco lO'dirà insomma. Egli liti 
detto che vuole far entrara aria (mova 

' Li 

neUi'Scu^la. 
-^ Aria nuova da un prete? — 

pensò Ilfcìtfì. •— Che sia for||i un prete 
liberale? Non saprei 

i 
i 

• > . * 

to?''IinpietòHto del" pòvero' viscere, il 
maestro decise di pranzare intanto e 
la lette,ri|,.scrìverla il gioi;no seguente 
dopo Consiglio: a siccome a quella, 
buona gente non era rimasto nulla 

I . , _ - r ; ^ • ' - I 

da mangiare, dopo averli salutati e 
ringraj^Uti sij rec^. air^steria., Natj^-
raimentgll; pratizo dovè trans^ugiar* 
aelo fra le occhiate curiose dell'oste, 
dell'ostessa e per giunta di tra o 
quattro ragazzi/, che stavano sulla 
porta. Dop.o pranzo tornò, a casa dal 
maestro in fe r i t i : devo avea da atì^ 
dare? Uno di quoìWSé^troni all'an­
tica, colla solita canna consUntaifCOÌ 

+ 1 ^ 1 

soliti occhiali tondi,;cOlla scattola del 
tabacco in mano: ma un buon dia­
vola e che accolse il nuO|V̂ o giovane 
maestro con, ti^nta Gort,eaia,.,Si cqmii^-
ciò a parlare del paese e della scuola:; 
paese (fqfèto, gent^ plUegola, coc^a 
è naturalo, com'è già dappertutto;;il 
parroco un brav* uomo, tenuto in gran 
conto anche da Sua Eccellenza illu-
Btrissimo e reverendissimo monsignor 
VeScoVò: che presto gli avrebbe con* 
ferito i r titolo di •'canonico ohofam, 

. aî .'̂ ^H' 

scuola, riforme votate da i t e m p i ; non. •% 
. !!•> f ' r , ì-iartr< •• ^ • .'i-i ••'Vi • , • • ' !? ' ' , 

SI conoscevano ancora: il giorno dono • 
nella seduta privata da tenersi in Qa-^ 

— I ragazzi ? — I ragazzi nomea. 
sono piiittostò duri'dìi tes^a, m r àW-
bastanza qulSffnOn è difQctle tìian-
fcenera una.buona disciplina,: 

E dp,po altre chì^cchore il nostro 
Luigi s'alzò per4aud**,i;s9/ie a casaij 
sua»;; U .v̂ cchVOj m,a,9gtp lo. VOIIOÌÌ ̂ (?-
C Q ^ ' ^ p a S ^ l ^ ^ ^ g ^ U ^ , p ^ r t ^ , 4 g ^ , don::-. 
tro nella camera. 

Se le occorre qualcosa, siamo "̂  

i 

qui , sa, signor ihaes t ro . Non' fa al 
''"A 

* . ' 

H'f̂  
tro che'picchiare, 

'•^ Grafie.'"-^.Spara dì non essera 
costretto a disturbarli. 

-» Speriamolo per tei. Intanto; btt.9-
na notte. So vuol chiudersi..... 
, "- Oh prego, felice notte è graisjo. 

-r- Felice notte. -
Uscito il, vecchio e aspettato 

poco, Luigt̂ >Cqsi p^r prud^a^a prese 
mamco iL ca 

% 

e 
7 

ma ,^.,„,,^ ada, 
adagino io infilò ne* suol anelli : e po*̂ ^ 
scia sveltitosi entrò in letto o non so 
se'per dormire o\per meditaro'. 

, " 

{Continua^} 
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<iienlè l'orto etWTata la chiave dal 
«Otnò abbia aperto (juesto «bs^^'^^'ft 
i r o v M a r altra chiave de)^^ posti gl'io 
«gf^trovavansi quei r Ì 8 p f t r m y a . » a 
fatti con ur\a Be4® di,iP?Ìvazioai. 

povera donna diede dofiunKia dèi 
fatto alla questura, sebbene'diohia-
ffassc 01 non potar avere dal» per VOX 
icadere -i sospetti su! alcuno; però'la 
questura che i suol, pyllì li coijpsce 

Pudovs éi Agosto 
Rmàit^ italiana 5 p; 0;0 

¥:cmmnmL » ^ 

per bene, pensò pèRintanto di P̂ Of 
dorè àSParresto dì un individiio, cei 

oca 
certo 

A, P., che sarebba poco di buono. 
L'arresto pose in BubbuglioT pa-

Tonti^ dtìllW'''̂ ^J''*^.^i Vq.yali t'opero un 
cl^^del diavoio con iavettvvoidìipgni 
specie contro la povera dt>nna, la qua? 
la doveva anzi, p^r non distùrbaire al-
cUnOjringra:ziaro dol tiro fattole e non 
denunciarlo nemmeno cui spetta. 

.Mondo liUa rove^ìcial 
, "irti*»';»,»«saia«»— Nel giorno di 

23 agosto avranope luogo 
óelpPòisgonp Mijitare di Porta.-Porr 
tolio le esercitazioni reffolamentari di 
tiro per glMnscntii nelU Società^ Sa-
fanno eiieguitQ lezioni arretrate col 

ime prosSfi^^Q . 
Genove . . . . 
Banco EÙIQ , . . 

Banche ì^azionali^ 
MopiUare italiano 
CostrMzioni. Vmete 
B^nchp, Venete. . 
Cotonificio Venez. 
Tranvia Padovano 

» 

•.•- . . f l . T ^ i : ' ^ ! - ^ * - -

» 

i-^-^-i-T 

». 218 
870. 
293: 

4M 

78:20. 
2:02 3i4 

d ; 

. i l 

^realsaottéipftvava stabiUt^fl& ^ sqia 
résidanza par raiip^e dMmplego lau-

rasnta ratribu|tal 
ni'insultò fiw^legge si aggiunge 

là canzonatura. 
Si aggiùngono particolari gravis^^i,; 

î î  e il fatto è specialoiaate dovuto 
«ll'intromiasiooe o prosaioni d'un da* 
putato del Collegio di VerceUi. 

QmmQSk Bmàìimm 

- f 

T J ^ i ^ M ^ i f t l c ! ! ! 

» 

» 

» 

. e C* d i Pad0¥ifc > r ^ ? 

Guidovie, Cent Vm.. ^^ 103 ' : - • • 

' !' 
MUM 

• ' 

tm 
- ' 

•^ I 

21 AGOSTO 

Bògùente orario: ^ 
^Dalle o W « % t . alla 8 ant. Bipartì 
Milizia, SdWfIt e Libero, 

Dalla ore 4 pom. alla 6 Gara libe­
ra par tuuTi soci muniti di tessera. 

Gl'inscritti aat riparto Milìzia che 
avessero da eseguire esercitazioni re-
golamantarì, dovranno trovarsi al Po-
Hgono.;,a\ie ora 7 ant. precìse. 

lai N'aCH«nedÌ e venerdì di ogni 
aéUimana hiinno luogo al Poligono di 
Parta Poi:tenn dalla era 7 alle ore 9 
t©i.|© da!la;:5 a l l e? ptiai. osercitazio. 
ai di tiro libaro pei tutti i^iòol coli© 
BoWip ..discipline, 
-•..li^^6«|p liiàsSéfle.-^iPjro^r^ij-^ 
ma del doncenó che darà la Banda 
del/>Oomuhe di Padova stassera dalle. 
'Or©7ii2^lfB91i^ poro, in PiaaSaUnità' 

- Dorella,: r^M^té\QQ,. . 
- Mmar&^r^mm&^, 

Neil!anno^ USO la i ia tu da'turchi, 
potentissima,, sbarcala in Puglia, im­
presi? ira^sedio alla ;città d'0;,ranto. 
Colla sua 8p(i4ft£ nònpiiranza il papa 
Sjs^o J ^ ? non presa aWjJli* ^ provvedi­
mento contro ai turphi invafìenti le; 

Otranto si difendesse. Eroicamente 
- -.. . . . . • , • . 1 - ' L . • - I • , 

questa resistè aglj, assalti ed alla for­
ze tur<^l^e,Gnpi al 2 ! ag^s^p;!!^ cui fi| 
presa per forza d*àrmi.^ 

Le crurlflitawallòra BotnmesBe dai 
muHulmanni finno orrore. 

Davanti al noiIR tribunale si svo^ 
__ oggi un pubblico djbattimento che è 
J*4^^ji[|i^p ftco dei iJolnrosi fatti di San-

^ùe dpi 27 aprile 1884 quando il sarto 
Attilio Tondini rimase misoramento 
laociso; 

Pfi^r^ue^ fatto furono tratti alle As-
siae certi BovO^Medeschi ed il primi|r 
fu condannato ai lavori forgati iti:̂ !?»*-

Il povero Ucciso faceva parte di una 
comitiva di glovioptti, i quali appun-
to venivai^p oggi chiamati a ri8Ri|g^, 
(|!̂ f̂ ^ del fatto dì avere in quella oc 
cas.ione,. quale prodromo a!, luttuoso 
Uiió conseguente, bastonato al Caffè 
dei Puntiglio a S. Luca corto Pt«^ 
trp Mich*eHni, ritenendolo autore di 
alcuna cp/rìspondon?.e padovane al 
giornale VihaWo f4h Barahahao di Ve-

dìft̂ î dall avvocato P F. Erizzo. 
Gli atcmatì vennero tutti assolti 

• I 

La caduta d'Otr^ntOi portò, inci;^' 
dibile spavento par tutta Italia e più 
specialmente al ijapa, ch'ebbe a pan-
tlissi a9sai^|dèllà sua noncuràif^fc 

r 

\ 

ìjji^lt.:- •mmi^s. 

, Ì*W-B:T— li con 

K u d r r ' ^ ^ la fregata incr^ 
•*W'»Vc&"é,||^pLto'oggi-, a' Z'*nzibi 

VSensi^i^^'®.^— L^"lo^<> M^ 
rumeóe passarono par?V|enna dirtìtta 
per Koenigstem, 

r , 

' • - - ' - - ; 

%«isMa, SO -r \\ ministero^ della 
marma comunica : '-,•',• 

samat 1 9 - - La cannoniera 
"Cay|H(li gmune il 15 corrente. Gì' uf­
ficiali ammalati De Fiori, giglione 0 
Maggi migliorano, 

L^ Esploratore è partito il 17 cdi*' 
rent© per N=ipoH con 36 convalescenti 
e 47 cong<ìdat;i. .„ 

Siiali.lna,,.T80, — È gnfflfò' VEspU-
omtore. LÉ^^IUIO è buona. 

€lmii'#5 ^ 0 . — Alcune truppa ri­
tornano in Inghilterra. 

0Qnftì,r«ì8||i|.cha gli insortì hanno 
occupato D^DOtìh ed Abbiigusj. 

Gli insoiti si avanzrtuo sopra Nuova 
Dpngoja. ; , 

ftioBB^pa, «O. — La ^tfmingrPas* 
, ^l^%• ? kUMU .̂ - îsHti dalla missione. 
/'^"^ff,'? «E??.«^9* \̂̂ ' ' « M ^ i ' E u r o p a 
^pppjinfand^ti. L'iughiite^j(^i^ .intanfì 
;;5|tìft̂ fa,,4i.atìiiOgUefia la qui'^tióne.^egii? 
zìana d* accordo con la Porta a le gran-
'di potenze. •' . ,:?f^t 

€;f̂ ll5i»c?5 ZB. — Y'Tghani, scalco 
ilBBuianaar, {arciera Cairo domani per 
r.eòkrsì--'a -S uak • m» • " ' "^ 

P|pm]se dî  usarodella 39% inflfî en;-
sa presso. V Bèniamar affina di facili-
taceii.raòèòrsi;.a K-i^aiS: 

OU16 tll© spedizioni aUMatf^òtó 
,ENDÌT4 àN>:;HE AL MIOTTO, ài 

• • ' ^ 

•nt 

.1 -

feltro bafisi sul fusto di t e l f ^ ^ t t i iS 
tutto ftìltN'flòsci, neri e chiari. « 4 « 
^̂ m3_ P'ê v̂'.̂ '><5Ìeià; Ci|j^p«illiiii 
fanciuUi^^LC!a^|i®lfi4'"'l^«»' @@®®s< 

niciàti da coccffffifti^ib^rro 
seta; ecc., écc- Sì assutn 0 t^om." 
missioni per corpi di 1 naasica, s^|^ 
ciotà gianiifìtiche, guardia mumcipaiffl' 
campestri e boachive.II tàltoa PÈS&KI 
FISSI DI FABBKIOA quindi con 
LEVANTìSSiaO at3PA.R^10 pari ' 
quirenia.^ . (3172) 

•ti 

«»r,;;-.'. 

A CI 
- - I . . ^ 

nflH^HÉ^^P 

î ŝipnffaa f*' p'ù balla Ili 
KUlWà p^„,^^ la dà fra-

^ 

'i : 
VI ^i 

il ' 1 V serva ..tii-l 
_r 

ikhé. 

n pulisco i dòn 
perfettamente. 

uà 
1 1 ^ ' 

il 

fin 00^ 
• • • - - • • • • ' I 

•T" i 

i - I f :'>^:\J f^ 

| , , ^ i p ^ n ^ : 
3^ .̂M&suika.,r 
&. ì?antas)ar 
5. Valzer — 

^ r 

Q. Pot-poii:r)Ì 

*à-^dft llàrieftéis,.,— Nella ostrazio-
ne nggi aìfv-^nuta ..^H^rleti^iJI primq 
preoî io di lire 50000 fu vinto dalla 
GartàlSa Sene 3132 N 1^^ ed i! secou 
do premio ìÌiiM,î ti lOQO. dalla Cartella 
Serie 1026 % ̂ ^ ^ ' 

. -Mi Sarie,sgr(0ggia.|#^^ rimbr^r-
BO è quella contraddistinta col N., 315. 

% secondo premia di ìire lÓOO , fu 
IQJÒ; a Treviso dal'signor A. ì^. .cori 

ùOi^tolo cpmpar^atò a, rate men.aili, al 
BàW^Fratalli ' Pasqualy,' dì QUI. 

^ ' Proprio mente' sfueira • Napoleopà Con SUO. fif^ìiO:^rVittono. 

"-'. 

i 
' - 1 I - - 1 1 ' - " ' . ' ' I 

L'avvenimgntpi: del giorno 4J'ar- I 
resto del 'prof. V, Yecpjî î il ^otis* ' 
sìm^Iack la,BoMii^,s%où\f pofc; 
plice delia vendita dei piaai di 
%t̂ ifî az,ioai e delle coraz?,a|e al 
tìe'Dprides. L'impressigpe è graa- , 
dissima; arrestato a LivprnQ, fu 
subMo. tradotto aRoma. 

mtEimo. 
. Ieri 23 de-

è^ìii 

.1 ^ 

; ' - - . I 

• L - i i F - • ^p^t, . la- i^A", > i ^ -•— - -

••*' ** legante prolamo. 

te G^amìata aU 
l'espos^di Torino • ^ ' : 

' " ^ " ^ l ' J ^ M f MI Hfc 

L • ^ 

V È prossima la riunione a M'òh-
aììWf d' 'un consièliò dî  fa'miglia 

choitìr-ft nell oipflnale 

cessi. 
G o l è n e , S O j ^ Stanotte due de-

cgssjjfta CUI. un solcata. S g ^ J a e a; 
mozzodi due nuovi casi»t "̂ ^̂  

''Sl^«|r«d,, m. — ì e r U Madri4.,28,' 
casi e 16 dtìcesai^ NaUe.provincio 3Ì56 
casv.alii'23\d^cQ8sì. :-%M^ 1 -''• -

decesso (ji colerà, 
^ÌM4%n«ovi'casì in,città fra cui 

rtUfiesi al prezzo 
** r ' ** di L. wsaalabott , 

Inveniorrt e Fbb' ' icante A, B»-^» » 
g a p c i i i in PÀDOVA. ' 

"-r 

D% mezzodì uij., 

F. ZON, /)iréi«o»'e. 
àN?;aNio .STEFANI^: Gerente responsa&ile 

m 

, . '- ^ - - • — > - - — — . — - ^ - ^ j - * " 

H.F 

t̂ -': 

1 ' 

ri r -' 

alia' passione collezionista,.¥in% itìeU 
la gente; chî  .passa lâ  vita a #a,i|;r,ac;*^ 
polu di francobolli 0 di cali^ette,; di, 
stérami.ĵ ^Qijdisbì'ptHUe, di, t^b^cphiaro 
ordì berètti di cotóne, p^ fiAa»che,.dil 
fbttoni, da>u.tanda.v f , ,. 

Un ainatoie del Pòitu^ì^^iE^òyatod 
meglio : ha fatto una^'cofleziónè di' 
tutti gli spropositi di lingua fcaucosa 
scritti dai mèmbri dell* Acoademià 
francese dalla sua fondllìl%8 sino àt 
1 8 ^ 3 , •'..•:•:.; 

. Q M « ^ ^ R » * a o t o col(e^|,ne ^ r m ^ 
cirpa 3500 numen, sotto fós-ma di p iSr 
cole^-carfcllma.tagWte sia da librtì 
cÌt#ma-Tffistp^-'-#-p|^al.i,. i\ 

QUQgt'originale collezionista è mor-
to ed ha, par testam'ento, leg'ito la 
sua strana collezione —̂ o ironia t.»> 
alifl̂  b'bl'ISlÈecà Mazzarino. 

#ffifflffig l̂8» sssmorS«5a»o« — " Il 
presid^rNÈ?: 'degli : Stali, Uoi'lf d e v a -

aomknò' Enrichetta (iî ^ l a n d ^ M ^ w n t O ^ | ^^ r io so • r 

^,->a.-Tfjii^erdi/^ , , 
fPffàlop ^ Geranio -^ Farbah. 

••Wasa ̂ al^^à, ...-r- Tr^ padrona e serva. 
.Pigra,vfannutlona, non vuoi, la-

vorure, mangi é t* ingrassi senza'far 
niente.. 
/-^i^tSdenzio) "^ 

là comprendo la tua malignità, 
« mi auguri in questo momento qual-
che malanni» I 

i Para impossibile! non si può 
neppure pensare una cosa che la si­
gnora Sa sa tosto. 

Àl&yTOnmne assisterà; probabil-
niente quEilche principe 6k casa 

• L - ' 

lì^,TeMps ha da Vienna: Si as­
sicura essera f4Ute le trattative 
%tpoÌate a Varzin per concludere 
una alleanza dogana^ tra FAustria 
e la Germania. ; 

A . . \ \ J ^ 

• I n I I 

'^'•wfa. 

del 17 agosto^, 
s©li©8 Maschi N '2*'^ Fetotìfline 6; 

Informazioni ufficiaî  "ora attinte 
confermano esserÀlà salute pub­
blica nel Regino eccellente, ^leii-
tìscesi che i decessi idì̂ ^ Voltrì 0 
Pavullo abbiano avuto tin /carat­
tere allarmante. Trattasi di^lblitp 
malattie estive. 

. ' 

-' 

• ì 

Giovanni, di giorni 16 —• Pavan An 
tonipldi Alvise, d'anni 5 — Colber 
taldo; Eleoitice di Nicolò, d'anni 31 |2 
-^ Mann Mario fu A'^ostina, d'anni 
l i 4;iVt^rchi:ÒVi Eiati,ry:fu Giovanni; 
d'anni 26, maestra ateméntata, riubilo. 

utti di Padova. 
Vago Lorenzo di Nitate, d'anni 27, 

tessxfpre) celibe, di Milano. 
'- dei 18 agosto ; 

Wasfi3i4« : Maschi' N^^^'-'-Femmine 0. 
ilftffiS. — Rertoliiii Ines di Sera-

iìno, Id't.nni 1, mesi 10' ^ Dondi^^Dil^ 
l'Oro\os;io IJinberto di Giovanni, dì 
mosi'llp. -^ Nana, Maria di Giacomo, 
d'anni 38, donns© î|||̂ ,T\ŷ b̂ ^̂ ^ Otto-
boni Znnetti Elena fii Francesco, d'un-
^i 46, ppSHuitìiittì, vedovai ' 
'. TuUi di Padova. 

FflgarplqDutWfcp fp Andrea, d'an-
ni 72, villico, coniugato, di Abano., 

del 19 ,a£!psto 
•t^'as^sièaa Maschi N. 1 - Femmina 5. 

WÈfw$%». '— Ag'ipipn Caterina fu 
Bom^ntoo, d'anni dò, cafFetfciera, nu 
bile r-r Sfiliom Domenico fu Antonio, 
d'anni 46, facchino, celibe— Bariaon 
i^'rapipsca di FrancéSQq, d'anni, 17, 
civile^ nubile — B^jttpAntooplti Ma-
J)a fa GiosEìppo, d'anni 42 ì[% caeia-
lingHJ; coniugata -* Zinnoni Bortolo 
Cu Giovanni^ d'ttni4j||[7, vice brigadie­
re, gtJ^ardie dazmrie, coniugato -^ Cam* 
polongo Pieirp fu, Ludovico, d'anni 70, 
indusirianie, coniugiUo - r Munerati 
Antonio; ?fM Domenico, d'anni 82, ìn-
i^eguore, vedova.. 

TuUi di Padova. 

uno ècoìattolò piatrìQcato, trovato da 
uno spaccalegna nel vuoto di un al-

^ 

Il presidente ha £atto mettere que­
sto fossile singolare nel museo di 
Storia' Naturale di Washington, ' ; 

i'^hh'^® gIsM'a,"—' Scrivono da 
Honduiaà epe la' febbre gialla infie 
rispe qutìist'àriW per tutta la Oolom 
bia-ptù dal solito, ?Q miete le sue vit­
time spacialmenta fra gli opeiai dei 
Panama, che non sono ancora abitua­
ti ar clima; 

Per,con8eg«ian?ta; ì lavori;dpl.canci;. 
le spno atipalin.ente, assai rallentati. 

J^agffi.ftà,® .8fc.^|^f^p®II,. .—"Si; ha 
notizia che una tromba marina, dopo 
investite Itjr stazioni della ferrovia & 
dei tramwiy, a San Giovanni TedUc-
ciò, scoperiipiiiiitclòne Ip, statloie, opìpi 
molte case di Barra, atlugandoie, ro-
vescìandoritt le mura e ferendo dieci 
persone, Panico immenso. 

' * r ^ 

I^I^^i>la'-a t 0 & u n n i . —- Sabato 
scorsu è morta ad Albissola Manna 
carta Gaieiìna Gamb^ttià neU',aià, di 
105 anni. Era zia del famoso dittatore 
francese Leune G.iajbetta. Tutta l'eie-
dità della vecchia consisté in tre gal 
linei Lo fpipnp fatti gratuitamente ì 
funerali. 

I M I | g ieandài l ' con^lMeaissìio. — 
Un t<tte Ut VWalli, condannato aspi 
mesi dî iCiU'Crtre per appropriagione 
indebita di 950 e più mila lire, che 
ebbe il ricorso respinto dalla Cassa 
ii9^H openna la cpmmmazìona -del 
cara«ro in, confino a!Milano, dova egli 

L'OQ. Taianior(}jp^,,un'iuchiesj^g, 
per cQnto del Mimst̂ r%d&Ua-Giur 
stizia sui fatti dî^ Loreto é;'̂ dìTo-̂  
rino. Per questi .ujftiltì^Ae^^ 
9M#lìgano nuovi scandali. 

-, 1<|J-©^_sia, i l ,s t rerà Juventa 
tâ . eTiabbricata da Antonio Bulga-
relii, premiata all' Esposizione di 
Torino per le sue distìnte qualità 
di Aromi igienicî  di ,cui;ècómRO-
sta^^^ superipr.e, di molto ali acqua 
di Fllsina ed altre dai toilette. 

L • - . , I , • . - . 

Da ripetute esperienze fatte fu 
Trovata anche utilissima per allon-; 
tanare, le'X^mwÀwe^ bagnandosi 
la faccia e, ie, mani con dettai; A-., 
equa priiB î di coricarsi-: in queV 
sto mòdo sv dormiranno Asonni 
tranquilli.; 

Vétìdesì al prezzo diLAwliia la 
bottiglia, dalrinventore e fabbri­
catóre;! AivBùìgarelliJn; Padova. . 

aillaaaft» vet/d b'itì dui Cena, parrwc 
• ,ch.',*'re, ,.V'/ì;:=.!h.'3 G'''«riii,i^ 

na|,%£a Vèhèzja V- <i^\ Règa%-
iiom^^piifrucohVare profumiere Sw 
M>iri;àl{5all̂  Ascenzion •«,, Bertini 
Parenzo^ Mf>rcieria dell'Orologio. 

VSsJî Vì̂ -m iÌA Francesco Fac/iang Piazf-
za delle "Bi-idet- . :." -. .s^m 

IVe^Ss*" da Giusepp$^0Nales3Of via 
, * B. Lorenzo. 
Wé^me-'^dA-'t Andrp.a MoUnàns, par-

ruchièré. 
^,f adosfia da Lorenzo Dalla Baratta^ 
; ; ^ ^ 0 K h ; e r e - a K P . ^ p , i ^ ^ , ,. 
;«&^da i 'F ra ton i i ^ S t à / 2 ò . 
/»ftT!?tg® al negozio^ilWoWto 
:To r l8 ipa l negoz. nrofUfpHrie Bachè 
^M^'^m^»~•M'••hi E, Comini, Afinzia 

di PubbÌ!GMà, Piazza Bra, N.'26i 

I I 

^^^:;wi;; 

'«iiÀ^f^Sl^-

wlaztae geimìeii M. S. to Ili 
DI MILANO 

r • . 
•a 

• ;• ! • 

" T 

A FAVORE DEI FONDI SOCIAL! ""-̂  
la sua estiaziofie avrà luogo durante 

la festa dH'20° annmrsario di fon-
daziort" del 'sodalhioj & Btittemin^^'' 

è 

-ìi 

da, ueiitrtSim' ®5 òadaUno 
. . . . , 

u H » C H « I t l » /S,*^ fi 

ki^em hi filetti di numero finale progressivo yla 
conô un pvemiòj. '^^, i 

':-.>^-^-t; 
r ' L ^ l ! ^ . ' . I 

La China è impotente a disar­
mare le sue trup|:ie nell'alto Toa^ 
kinòj.^vi formicoliVifib' qùindr-glì 
stenoaTdi neri" La Fran ia tratta 
perciò col loro capo Lìn Tin-Phouc, 
cui si affiderebbero quelle próvin-
eie col titolo di prmcipo vassallo. 

.3km- : P -^ X3 o - v Jk 
Casa grande con; due,cprti e stalle 
ia Riviera S. Ag*̂ stinb N, 2015; 

F'er trattatili rivolgersi al pro­
prietario della medesima,., ; 

• ^ 

4: 

i^^ 
aro ŝ  

X , ' ' 

A• Ai. m 

—^ 

La Tribuna parla del generale?,. 
^Jià a comandatìte -le truppe di 
Africàun luògo del Saìetta. È dî ^ 
rettore^ dell* istituto ^eograficp dv 
Firenze. ' ' : ^' 

mn ^el Sale 8>„ vìeino H i Pedrocchi 

^ fi -'y-, iì (.lOiStrf m^^ 
K O R H » , 21, ora S!èO ant. 

Confermasi cb^, il ĝ aê f̂ lê âenè 
comanderebbe l'attuale presidio 
d' Africa ; Saletta. rìfnarrebb&'-cò-i 
me. capo di simS^mm^SAMM 
so di spedizioni grosse g | | ^ i ; di 
Mezzacapo a cornanclaatC-; • " 

—„ Gontinuauo ì̂a trattative, col* 
l'Inghilterra pel Sudauj l'Italia a-
vanza sempre maggiori pretese. ' 

— Furono prea» tuttià coa9erti 
colle società ferroviarie pel caso 
scoppiasse il cholera. 

—̂  Depretis domenica è atteso 
a Moasa. 

Specialista tier-^llfriiturr 
Ap'plica Pernii ' 'e ' ' ' ' ÌDém||§ré. eo' 

condo' fa niiova invenzio 
dolorft-

,|,° :Rrp,i|j,;:%j;#a?Ìolj» & peesdol® e 
r.djuio'eawnSeia.isa'l in biouzo-::ar-
"••' tist'Cainenttì coNe-llati (dono di S. M. 
l Umbertfì^; 

emipt.;.-; :0g;ee**«p i n ®ir® del 
' v a l o r e di l<re 5®0.", 
3.° Premio; un IBàpg 

dol V ilora d> Hi' :^ 
(FftcBììà ai vinQitori dèi 

I prpiio di ritirare gli oggatti od ii^Wii 
•rispondiinte valore in denaro), 
(p; I; biglietU si po-̂ soiiQ acquistare, e-
^olusivamente presso la D tia A. MA^ î 
ZQNl et-CVin Mil no, via della Sala, 

'MM^ via,,Sàp P<^ol!i,li fìotna, stessa 
Casa, Via di PiHiru. 9! Napoli- idem, 

rPalazzo del Mun'oiplo,, an'guio di via 
,P. E. Imbriapi, 26, là qnale ne assun­
se gentiltuente là vendita,,; : 

in Padova presso la nostra ammi­
nistrazione. 
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^Ll.®'-ST®MAGOy:indìgesaoìU,,colicIieV d is» , i ; ;4 
J Vosi, di^-turbilstt'.nci,4s/ioi'ì di te-ra/un-uiiiiitì, iMélt^'yionie 

«Qi;vnso,''d,tffii.-iU tìi^csUo" 1, rxiiì .-icìdi, nntuìenzè, tiorbonsiui d6lle'ìiite3.Mii.:i,;dìàturbì 

••,v:h::«^eirEL1flli1i CAMMA YAlOMOlCi s, WWUl 
I ^Mì¥\W^ F A R M A C I S T I , d o r s o V i t t o r i o , E m a m t e l e , , ^ | ^ A l S ( 0 . . 
j.I^;l flaijrriftc, — I.. 3 Ijott grande. — OpiiX-. O si spetiisGmofi'Oac lìióc-oli, franrhi 

' di'porto e d'iiiibal. a mt^itio postala. Ogniflac.èaccomp\tfM^l9.4^^ 

?r^?, m h ^•^^.v 

i^vj. 
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• -1 ''^ì PÙ-
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®| v e n d e iai P a d o v a 
ALLA REALE FARMACIA; PlANERIo MAURO AhUmiWMSÌTà: 
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per TEstero iteìcevono esclusivamente presso^^i MAMONI e G., Rue Faubourg, S* Denlsi 65 Pariai 
e in Miiauo presso A. MANZONI e a , Via delia Sala, N. 16. "̂  ^̂ ^ 
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1^:^ NUOVISSIt^A SPECIAUTA^ 
, i H ' - i 

| ì - i m^m 
m im. 

b'^ 

colla più aita Hicomptin^a accordata alla Frofumorìa 
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Snponc . . . . • • MARGHERITA 
7:5/ra//o . . . . MATlCaiEHTTA. 
Acjitct Totclia MAUOIIEIUTA 

5ui/rt . , . . . 
KAKra![^,lltTA 
mAItOIIKtYlA 

A*"-Miĝ oao 
A. aì%»»© 
A. Mìjfflno 
A. Mìgono 
A. Mìgflno 

S'--

1 " ' - ^ 

rac^JOmandatt con t u t u confid^a^a flllc S igno re rle^Anti p w U loro «vitalità 

l o r o profumo, - . i 
^ 

Santola cctrtom óon assort completo suddetti arti£&H t. JZ. 
>ì gUgantisiima in raso . . . . - . . • J> 22 

Vendesi a Venezia presso L. BEB&ilMO, profumie­
re, I70i, FrezzerEa, S. Marco — a Treviso presso A, 
MANDBUZZATO, profumiere e cliincaglìere — a Padova 
presso la Ditta Veci, di mGllQ eU£REiA, profumiere. 

L^'x; 
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J»A. 
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DEPURATIVO E BlNFRESCAm«0 DEL SANGUE 
rf> • ' • ! 

# : ^̂ B̂EEVETYATO DAL REGIO GOVEENO D HALU 
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Mnico successore del fu Prof. fiSlipolaiMO Pag l l aa s® lii Firenze, 

Sì vende esclusivamente in W^.|i®ii,.N. 4, Calata S. MaFcOj (Casa propria) 
In boèBitte î « 1^4^ cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) JL. 1 , 

^̂1a scatola più riinbaìiaggio.' 

LA QMA Di F^sm^E È MP^m^^^ 
IVt n . Il signor B r u e s t o f a g l i ^ i a i i s possiedo tutto le ricette scrìtŝ ô di proprio 

pugno dal fu prof. Giroluino Pagliano suo zio. più un documento, con cui ìo designa 
quale stitì successore; sfida a emen^mio, avatììMt^ cofopetenli^ tìttiòrità, (piuitosto'ctfè' 
ricorrere alla 4, pagina dèi Gioindii), j&nnco, Pietro, Giovanni Pag^iìaiio e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa BuccesaionefWévverte pure dì non confon* 
dere questo legìttimo^fdrmtico, coU'aliso preparato sotto il nome dì Aìherto Pagliano 
fu GiuseppCf il quafff oHre a non aver alcuna affinUà co! defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto IJpjioro di esser da lui conosciuto, si permette con àudac.ìa senza pari, di far 
menzione d i l a i nei suol^jnnunxi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

^ | i ritenga per massima: Che ogni altro auoÌsof&iHc?*ta>no^relatìvo a questa specialità 
oho^Venga inserito in questo od in eltri giornali, non può r>Kfirsi che » detestabili con­
traffazioni, il più dèlio volte dannose alla saluto di chi fldacibaamente ne usasse. 
3350 "^^ ffirnesS.® S^ttgUano 

TL-iH cai ' 

'ri* 
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f ^coHre i l 1 @ d'ogni ni0$a 
"720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni iJ[i>nQ SO€&® ia-

cisioni, 3 S figurini co­
lorati,f^ appendici con 
%%^ n>odeUì da taglia­
re, e 4IOO disegni%ijqr 
lavori ifpn mni l i . 

SPREZZI D'ABBONAMENTO 
(franco nel Re0no) 

mm Sem. tdtn. 
Grande Ed. l6 9 — 5,— 
Piccola 8 4 50 2,50 

anno sem* frim. 
Grande Ed. 20 n 6,50 
Piccola " 11 6 3 50 

Humerì separati l . UNA 
Lii Grmide idù ioneha 

in p ù 36 figurini colorati 
ffiU'arquarello, Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 4 log. 
0 ottobrtì. 

Pagamenti anticipati 
liné'rr di saggio gr^iÈls 
a chiunque li chieda. 

^ \ et volto'rfb|t)t.u«(ij ., 1,, il ^ùiiittie fiiB s»fti»|ii^sntti e ai tffiono numeri di saggio * 
g r a i i s a chiunque ne fiiî oia domanda presso l'amminmtrastone de'giornale Ì2 Bacc/iig^/ion^ 
— P-Mi va. 

ìi^^-
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J 

OtstjMeria d Ua|itir0 

•f^**w 
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WfltóW^.t/tìTc^vr- f.i^ 
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ém .\ 
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[MegjrrPillilSie 
à, 

9 

l 
v^ViirfLiJ-t-ftirtMitóìb^ HdH*^Irf3^*^%Ml^;tì^ •*:i*ÌA'!ai^j^^ 

I • Staìjlefltfl y 
I . . • ^ • ' . i . j . 

Coca 
Amaro di FaEsina 
tusatyptus 
MontQ Titano 
Arancio di Monaco 
Llmbardorum 

Dlavalo 
ColomEjU 
Uquore della Foresi» 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assoriioiento di Q'*̂ "̂ *̂' ®d altri § 
Liquori fini. 

Sciioiip^ noiu;ei)U!iti H vapore per b bue 
Deposito fif') HEKEDlCTl>Hv-Jen'Abba2.a di Fècamp. 

CS:Ì"^!' 
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'liarî U*VJA*t̂ TSJ*̂  '--^^^^S 
^t^-M^i -r- IH avii—t*-fc-> 

.; Ammesso alle Esposizioni di Milano, Torino^ f^ap'^U e Paleyyno 

' ' Premiato con iiiiloii ffoìiorc,, leiailia à'oro e fópro 
I -

Migliaia d^aUestati di Stabitimenti sàni^^? di celebrità mediche e di privati 

-^ : i _ ^ • 

r:irrr:4M 

m^ gt|lieiia 

BILE A QVÀIUNQ'VE FAMIGLIA 
K -

Wiilirfl*» sovrano per g^irire perfettamente le sciatiche, artritidi, 
reumi, dolori d'ogni natura, flussi jto sangue, emorroy.W%ssion! agli occhi, 
tossì, costipazioni, bronchiti, setole alle xnanimele, tumorî  ferite, piaglfiif̂ ji}g |̂ì, 
bubboni, mal di reni, mal di testa, emicfninìe, mal di^tiore, paìpìtazionir ge­
loni, ecc., ecc. 

' . 

Scatola comune prezzo L. 3 
». di doppia dose » & con istruzione 

Si spedisce in tutto j l Rpgno dietro rimessa anticipata delìMoìporto più Cent. 50 per 
affrancazione, a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata. 

Dirigersi presso runico proprietario CARLO BOZ£!Pfir Milano, Via Yivaìo, 
N. ì% Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. 

si %p^X^<^ Vopuscolo a chi ne fa domanda €«raii® 3731 

^ - r L' 
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; Il migliore che si conosca, non ha nulla a 
che fare con tutti gli estratti fino ad ora co­
nosciuti.. 

Con un ||̂ ì,|c,oio cucchiaio da caffo si ottie 
ne un litro l i buonissimo brodo. É ottimo 
per gli ammolliti, poiché si può ftiro dei bròdi 
ristreitissimu 

V,- -j^*-^ 

OoiitiQuG tutti ^\\ lurĵ rftdieotf 
'' cbe Tolgono (kciojserAil ilnlìe 

xinom%XQ t^limtHol 31 BorlliiOf Parigi e-Laildrn: 

Goloul&H à C6nt i5 j[>er softiola' di I/4 KtJo. 

•̂--

AB: 
^•i'SiftS-":. 

Liehig 
ISO. « 4 

«3;0& 

is! cieirisiratto Caroe Pisonìs 
7W confronto delVEstratto Carne Liebig 

fatta aUa Sragione Agraria di Milano il 6 No* 
verrbre 1884 dall'Illustre t»rof. ANGELO 

/ PAVKSI. 
PìsonìB 

Acqua @ 
Sostunza Organiche 6®. 
Ceneri nSf. iO 

Da detta analisi risulta che: 
L'Estratto Pisònis contiene H 3^ Dio d*acqua 

meno del Uebig-
t ! Estratto Pisonìs contiene. 1109 0\o di so™ 

stanze,più dal Liebig 
quindi ìneontestaTO^ente l*] 
%ii« è U migliora. 

Scrivere alla Bitta E(, £;. C0Ìi9II^^ in 
VERONA, Portici di Piazza Bra, N. 20, che 
darà i prezzi correnti. 

Rapprpsentant© in Padova sig. 
€*insellile), piazza Cavour. 

• > 

WeMeie®! presso tal4ii.i;tl 

• 

3%ano da Berne garantito dalle Rive del 
Vel no. Per doniande ed informazioni dirigersi 
aH'Agentft GIUSEPPE BIANCHI in rSsa 

PO^S" 

• fi 
^ - ' • A k j 

BÌao««s& 

^ • • ^ i i ^ 

e ili* es*i. 

quando 1 capelli sono caduti-mona notte 
a tutti, non e* è più rimedio 11. .̂ ^̂  

Ma sì pu?jevitar||Ja caduta fortifioan-
dô î b̂ulbi quando i capelli cominciano a 
cadere;,e ciò si ottiene fauilcnente fa­
cendo usô  del Balsamo capillare dei doti, 
flSrawc^. — La composizione di questo 
è tale che non presenta, alcun perìcplo 

*u9o esterno. 

all'Ufficio Annunzi (i«V Gsòmaie La ̂ 0^^ 
zia S. Lnca, N, 427C ed in Provincia p ^ 
pacco postale lire &.&0. 

Depositi in I®pé®wtt presso rAmmìaìslra-
sione del giornale 11 Bacchigliene e proaso; il 
Big. BulgWMlU profumiere all'Università. 

r-r 

mx nyniLAn^o IDEE :BrEÒJS.1KB)TJJÌjT 3 I 2 / - A I N " 0 
1J4 S. PROSPEEO, N. 7. 

fremiatì con ?netll|ìia «l'oro aìrEsposIzIono l̂ asion !̂e di ISììano, 1881 . 
Vienna 1873 - Filadelfia ì8?6 — Parigi 1878 — Sydney !879.:^,Melbourne 1880 

. e BniKoiles |880. 

li F e r p ^ f ISr»nes» è il liquore più igienico, conosciuto. Esso à raccoman­
dato da celebrUà mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fer ia©* Brissae® non 
si deve confondere con molti Fernet mèssi in coifìnifrció da poco tempo e che 
non sono che imperfetté^^ nocive imitazione II ff'erBae* Hirstigg©® estingue* la 
sete, facilita la digestione, stimola Tappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mai di fegato, spleen, mal di marefì^nausee 
in genere. Esso' è' Ws^mififtego *iistS©a§l5fl5rTls5o. • • 

EFFETTI GAHANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

PBEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
* Bengal Kìshnagur^ 8 faggio 1883. 

PREQ, SSGKORl F.LU BRANOA, , 
Qualora \e SS. LL. mi (acessero l'agevoltìzia di Uftciavmì avere il loro celebro 

Wmwm&t M^mmem a prezzi ridotti come l'nnno scorso, no prenderei dodici doz­
zine. 

L'ottinao fersaissi ci è TnoUo utile pei colerosi ì c[ùali non di rado col solo 
uso dei medesimo superano il malore mortale, «ricuperano perfetta salute. 

In generale il li?«r!n©t I t r n n e a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo-

Devotismopo loro servOj, T. P022:1, Pref. Ap. 
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WUNIClPiO DI NAPOLI 
mpoU, ^\ Bìcemhre \^1^, 

Certifico io sottoHcr'tto dì avere somnsinìsir^lo noirOsjiedale deUti Conneenia 
il ^sìrssciè l l r ^ m « a ai convalescenti di Coleìft con loro grandissimo ginvamonto. 
E notevolela tolleranza a siffatto l iqu^e del tubo gaslrolMlfTco dei colero&i, i 
quali dopo così jfìora malattia, sogliono avere sensibilissim»" le vie digt^stive. La 
principale aziono è rattivìtfi digestiva che si ridesta, onde il progro«sivo benes-
Bere che i ct-nvalescantì ne risemene. 

Il Medico Primario FKANCESCO FEBE, 
• \ • 

Per la realtà delln iìrma del Dott. Fr«nc;esco Fede. 
Il Siììdaco Si'iNî LLi. 

Visto \a logaU?,X!sz'Kuie della firma soprascritta del Sindaco di Ni»poli, pul Pre­
fetto segnp là fìima. 35^0 

Pl iEZZI: 2W Bottiglie da litro L. 8 , 5 0 — Piccole L. t , a 

r? 
f 

j i i . ;> • 

i>^ 
* 

«ita* 

f + V ^ ' " rr^ ' A - -•—^-fl • ^ ^ i F '^ •- **b L i * ^ " - ^HVF-i 

m'^^f^^mam»^^' 
m» uim^m • • • •iiiB^if<»anirfaBaaHfcWJa™Ma MiJHaP II *" Hn i^i*>l*iltti^w>iMiqpiMaflivjatjjJi*ttJijftMijtaiJ|U 

Padova^ Tipografia del BaccM^ihonQ Cornerà"Veneio, Via Pozzo Dipiniu, ì̂ . 3830, 
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